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Non ci sta, Massimo D’Alema. Quella
orcherstrata contro di lui è «barbarie
pura». In una lunga intervista alla Gaz-
zetta del Mezzogiorno, il presidente
del Copasir reagisce con forza alle mil-
le e una verità che lo tirano in ballo
nel caso Tarantini smentendo chi lo
vedrebbe coinvolto in amicizie non op-
portune o in oscure strategie a metà
strada tra politica e affari. «È evidente
che si è tentato di coinvolgermi in vi-
cende rispetto alle quali sono total-
mente estraneo. Prima si è inventato
un rapporto tra me e Tarantini. Poi tut-
to il resto. Frequento Bari da 35 anni.
Ho incontrato Tarantini per caso, in
un paio di circostanze. Episodi raccon-
tati migliaia di volte in tutte le salse».

Insomma, la sua verità dei rapporti
con l’imprenditore pugliese al centro
dell’inchiesta di Bari sul giro di escort
per il presidente del Consiglio, è
tutt’un’altra rispetto a quella uscita su
alcuni giornali, soprattutto quelli vici-
ni al premier, «sui quali si propagano
notizie false per colpire e diffamare la
mia persona». Sull’indagine della pro-
cura di Lecce sui rapporti tra magistra-
ti anche a proposito di un presunto
«complotto» tra l’esponente del Pd e
Tarantini contro Berlusconi, l’ex pre-
mier afferma: «È un’assurdità. L’unico
complotto l’ha organizzato Berlusco-
ni contro se stesso, in complicità con
Tarantini. In questa vicenda non c'è
una sola mia intercettazione, né con
Tarantini, né con gli altri indagati».

Quanto ai cosiddetti dalemiani, «si
sono costruite storie che non stanno
nè in cielo nè in terra». Sull’imprendi-
tore Roberto de Santis, «che conosco
da 35 anni» e che avrebbe cercato tra-
mite Tarantini di accreditarsi presso
canali berlusconiani per ottenere lavo-
ri, il presidente del Copasir replica:
«Risulta da qualche parte il mio no-
me? Risulta che io abbia telefonato a
qualcuno per sponsorizzare un’azien-
da? No. Siccome non possono colpir-

mi direttamente perchè sono total-
mente estraneo, cercano di farlo in
maniera trasversale, dichiarando
‘dalemiani’ tutti quelli che sono coin-
volti. Ridicolo. Così come sostenere
che Enrico Intini è un imprenditore
dalemiano».

Tarantini però parla con molti da-
lemiani pugliesi, gli viene chiesto.
«Qui siamo alla barbarie. Prima si è
cercato di costruire un rapporto, che
era inesistente, tra me e Tarantini.
Poi si è inventata la notizia che io
avevo rilasciato l’intervista tv dalla
masseria dell’avvocato Castellane-
ta. Notizia falsa. Chiaramente volta
a alimentare la cultura del sospetto.
Notizia, però, ripresa da molti gior-
nali, segno che è stata diffusa da
qualcuno in grado di farsi ascoltare.
A intervistarmi, in un luogo pubbli-
co, c’era Lucia Annunziata, grazie al
collegamento con una troupe della
Rai. Sarebbe stato sufficiente che
qualcuno avesse fatto il mestiere di
giornalista per accertare l’infonda-
tezza di quella notizia». Allo stesso
modo, ragiona D’Alema, «è ridicolo
sostenere che Enrico Intini sia dale-
miano. Essendo uno tra i maggiori
uomini di impresa pugliesi, ha rap-
porti con tutto il mondo politico.
L’avvocato Castellaneta? «Sì, lo co-
nosco ma non ho mai avuto con lui
rapporti politici, men che meno rela-
tivi ai fatti di cui si occupano i magi-
strati, come risulta dagli atti e dalle
indagini».

Su Frisullo e Tedesco, D’Alema ri-
sponde: «Qui parliamo di politica.
Non nego il legame con Frisullo, che
viene da lontano. Tedesco non era
nemmeno iscritto al Pd quando
avrebbe compiuto i reati di cui è ac-
cusato. Abbiamo censurato certi
comportamento di Frisullo tanto è
vero che il partito non lo ha ricandi-
dato. In ogni caso, provo amarezza e
turbamento per il fatto che alcuni
miei amici anche del mondo impren-
ditoriale avessero rapporti incom-
prensibili e inaccettabili con Taranti-
ni. Ma che cosa c’entro io?». E anco-
ra. «Vorrei chiarire una volta per tut-
te il mio rapporto con il Pd pugliese -
conclude D’Alema - Non ho canali
privilegiati ma solo istituzionali:
con il suo segretario e con il suo pre-
sidente. Non sono un capobanda,
non ho nessun portavoce».❖
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Guido Bertolaso, ex capo della protezione civile all'udienza preliminare

D’Alema: «Fiumi
di veleni e falsità
per colpirmi»
Il presidente del Copasir, in
un’intervista, reagisce con du-
rezza alle ricostruizioni che lo
vedrebbero coinvolto nel caso
Tarantini: «Pura barbarie. Sto-
rie che non stanno né in cielo né
in terra».
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tante, poco più di un anno fa viaggiava
comodamente e con tutti gli onori
sull’areo presidenziale insieme al presi-
dente del consiglio. Un video del gover-
no di Panama ritrae Silvio Berlusconi, in
visita ufficiale nella Repubblica centroa-
mericana il 29 giugno 2010, mentre
scendedall'aereopresidenziale insieme
a Valter Lavitola, l’editore de l’Avanti!
percuièstatochiestol'arrestonell'ambi-
to dell'inchiesta di Bari sulle escort. La
notizia è stata pubblicata ieri dal Fatto,
che mostra anche alcuni fotogrammi
delvideoconilpremier eLavitolaprima
sullascalettadell'aereodi Statoepoidu-
ranteunaconferenzastampa.Leimma-
gini, disponibili su Youtube, sono targa-
te www.presidencia.gob.pa. Berlusconi
èaccoltosottol'aereodallabandapana-
mense che suona l’inno e stringe la ma-

no a diversi esponenti politici di Pana-
ma, mentre Lavitola scende dopo di lui
le scalette dell'aereo. In altre immagini,
sempre del governo panamense, Berlu-
sconi è ripreso il giorno successivo, 30
giugno 2010, durante una conferenza
stampa in cui spiega le ragioni della visi-
taegliaccordisottoscritti intemadisicu-
rezza. Con la delegazione italiana, nella
quale figura ovviamente anche Paolo
Bonaiuti, c’è Lavitola. Nonché due belle
signore, una bruna e l’altra bionda.Sono
(più o meno) noti gli interessi dell’edito-
re dell’Avanti in America latina. Nella fat-
tispecie,Lavitolaavrebbeottenuto-scri-
ve il quotidiano - una provvigione «che
potrebbe arrivare a 8 milioni di euro»
nelcontestodiun «dono»dell’ItaliaaPa-
nama consistente in sei navi della Guar-
dia costiera».

Post-sisma,
Fini
accelera

«Mi avvarrò di una norma regolamentare che consente, scaduto il termine previsto,
di calendarizzare le proposte di legge che ci sono e questo accadrà certamente a ottobre,
tutt'al più a novembre». Lo ha detto il presidente della Camera Gianfranco Fini a proposito
della legge di iniziativa popolare per la ricostruzione post sisma.
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